
Cosa significa celebrare la Pasqua 
 

Significa ritenere che il giudizio autentico su Gesù Cristo non è quello degli uomini che lo 

avevano ucciso poiché colpevole di aver proclamato la verità e svolto la missione di 

salvezza affidatagli dal Padre ma quello di Dio che lo ha risorto. 

 

Significa ringraziare Dio per un’immensa speranza che offre alla nostra vita in un epoca in 

cui l'uomo è sfiduciato, pessimista, rassegnato e deluso dal fallimento di ideologie effimere 

e da una scienza che a volte lo ha tradito.  

 

Significa credere che il Cristo ci ha mostrato indicato con la sua risurrezione che dopo 

anche la nostra esistenza proseguirà nell’eternità in comunione con Dio. Nel Signore 

Gesù, rammenta san Paolo, “tutti riceveranno la vita” (1Cor. 15,22), essendo la “primizia di 

coloro che sono morti» (1Cor. 15,20), cioè la primizia dei risorti.  

 

Con queste certezze ci scambiamo gli auguri, impegnandoci affinchè non restino semplici 

parole o vaghi sentimenti ma si traducano nella quotidianità come invitava sant’ Agostino: 

"Sono i giorni in cui dobbiamo cantare l'alleluia; su via fratelli, canti la voce, canti la vita, 

cantino le azioni”. 
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